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Pubblico impiego, vertice Fugatti-sindacati 
«Aumenti ai dipendenti a partire dal 2025» 
Ma. Gio. 
 

«Abbiamo deciso di dare mandato alle nostre strutture tecniche di aprire da subito il 
tavolo di trattativa sindacale sul rinnovo contrattuale 2025-27 del comparto pubblico 
provinciale. Con questo obiettivo metteremo le risorse già nella manovra di 
assestamento di luglio, per garantire gli aumenti ai dipendenti dal 2025». Lo ha 
annunciato ieri il presidente della Provincia Maurizio Fugatti nell’incontro con i 
rappresentanti sindacali per presentare la strategia provinciale di legislatura. 

Parlano di «sfida epocale» Andrea Bassetti (Uil Fpl) e Giuseppe Pallanch (Cisl Fp). «Noi 
— proseguono — ci siamo, ricordando alla giunta che non faremo sconti come parti 
confederali per quanto da sempre fatto, ma nell’obiettivo di trovare una strategia 
comune per dare risposte alle lavoratrici e lavoratori della Provincia ed enti strumentali, 
comuni e Comunità di Valle e Apsp, nella piena valorizzazione del comparto autonomie 
locali». «Rinnovare il contratto collettivo alla scadenza e non anni dopo come 
normalmente accade sarebbe un fatto nuovo da salutare con estremo favore» aggiunge 
Luigi Diaspro (Fp Cgil). «A condizione — precisa - che si chiuda il pregresso triennio 
2022-2024. 
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.

Stipendi
Le risorse saranno
stanziate con
l’assestamento di bilancio
Interessati i 39 mila
dipendenti
del comparto provinciale

A umenti in vista anche per il
triennio 2025-2027 per i 39
mila dipendenti del
comparto provinciale. Lo ha

assicurato ieri mattina il presidente
della Provincia Maurizio Fugatti in un
incontro con i segretari dei sindacati
confederali Cgil, Cisl e Uil e con i
rappresentanti del pubblico impiego.
Fugatti ha spiegato che il gelo
salariale con gli stipendi fermi ormai
da troppi anni è, come aveva già
affermato nelle scorse settimane, da
affrontare e risolvere. Per questo, ha
assicurato, nelle prossime settimane
sarà preparata una proposta ai
sindacati per il prossimo triennio con
la copertura finanziaria che sarà
inserita già nell’assestamento di
bilancio che sarà discusso a luglio in
consiglio provinciale. «Il tema del
livello adeguato dei salari, che vale sia
per il privato che per il pubblico, è
certamente una delle priorità per la
competitività del Trentino. Per questo
come Giunta abbiamo deciso di dare
mandato alle nostre strutture
tecniche di aprire da subito il tavolo di
trattativa sindacale sul rinnovo
contrattuale 2025-27 del comparto
pubblico provinciale. Nella
convinzione che sia un corretto
esercizio delle competenze
dell’Autonomia riguardo
all’importanza del riconoscimento a
lavoratrici e lavoratori. Con questo

obiettivo metteremo le risorse già
nella manovra di assestamento di
luglio, per garantire gli aumenti ai
dipendenti dal 2025. Si tratta di uno
sforzo non indifferente da parte
dell’esecutivo, per il quale chiediamo
la giusta attenzione: in gioco c’è
l’attrattività del sistema trentino che
sempre più in futuro si dovrà
autosostenere anche dal punto di
vista del bilancio provinciale», ha
detto Fugatti al termine dell’i n c o n t ro.
Nel dibattito, i segretari generali di
Cgil, Cisl, Uil e Fenalt assieme ai
segretari di categoria hanno portato

all’attenzione tutti i temi ritenuti più
urgenti e importanti per il tessuto
occupazione e sociale trentino,
ovvero il livello dei salari e il divario
con l’Alto Adige, l’accessibilità alla
casa e le difficoltà nel reperire gli
alloggi, quelle per l’incrocio tra
necessità delle aziende e offerta del
mondo del lavoro sul tema della
manodopera e del reperimento di
risorse qualificate e formate da altri
territori e dall’estero. Ancora
l’occupazione giovanile e femminile,
le politiche di conciliazione, senza
dimenticare il ruolo del comparto

pubblico provinciale come fattore di
crescita della comunità, nonché
l’ampio capitolo della sanità e delle
strutture di assistenza.
All’incontro erano presenti anche i
segretari della funzione pubblica
delle varie sigle. Giuseppe Pallanch
della Cisl e Andrea Bassetti della Uil,
che avevano firmato il protocollo del
luglio 2023 che aveva portato a un
aumento medio dell’8,17%, hanno
detto di voler accettare la sfida e di
voler vedere la proposta della
Provincia: «Noi ci siamo messi
nell’ottica dell’ascolto per le prossime
sfide della strategia Provinciale di
questa Giunta, con impegno a
continuare nella coerenza del passato
con apertura già da subito del rinnovo
del contratto 2025-2027,
individuando le risorse necessarie già
in Legge d’Assestamento. Siamo
pronti ad accettare la sfida e siamo da
subito disponibili a sederci
nuovamente ai tavoli contrattuali per
vedere ultimati gli accordi
all’attenzione per il rinnovo del
contratto per il triennio 2022/2024.
Chiediamo anche che si pensi a

revisione dell’o rd i n a m e n to
professionale». Positivo, ma più
guardingo Luigi Diaspro della della
Cgil: «Rinnovare il contratto collettivo
di lavoro alla scadenza (31/12/2024) e
non anni dopo, come normalmente
accade, sarebbe un fatto nuovo da
salutare con estremo favore. A
condizione tuttavia che si chiuda il
pregresso triennio 22/24, per il quale
siamo ancora in campo per
l’adeguamento delle risorse,
insufficienti, che sono state sinora
stanziate. In caso contrario si
renderebbe definitivo il gap tra il
6,31% sinora erogato e il 15,4%
dell’indice IPCA. Occorre quindi dare
seguito anche agli impegni assunti
dallo stesso Presidente Fugatti sulla
necessità di una verifica dello
scostamento tra quanto stanziato per
il CCPL 22/24 e l’inflazione reale e
prevedere risorse aggiuntive, a partire
proprio dall’assestamento di bilancio.
Inoltre, abbiamo fatto presente al
Presidente come siano tuttora
necessarie risorse per la revisione
degli ordinamenti professionali».
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Diritti | Eletta la nuova commissione provinciale per la pari opportunità, Marilena Guerra la nuova presidente

Guerra: «Educhiamo i più piccoli alle diversità»
Negli scorsi giorni si è riunita la
nuova Commissione provinciale
per le pari opportunità fra donna
e uomo. L’assemblea si è
incontrata a Palazzo Trentini,
dove con scrutinio segreto ha
eletto all’unanimità sia la
vicepresidente che la presidente.
Per i prossimi due anni e mezzo
a guidare la commissione sarà
Marilena Guerra, la direttrice di
Trentino Tv, presidente Fidapa ed
espressione dell'associazione
Soroptimist. La neopresidente ha
spiegato che la sua volontà sarà
quella di lavorare in continuità
con l’operato della precedente
presidente uscente Maria Paola
Taufer, prestando particolare
attenzione anche al
coinvolgimento del territorio
periferico del Trentino. «C'è una
cultura maschilista da cambiare -
ha spiegato Guerra- e noi nel
nostro piccolo cercheremo di
dare un contributo».
Alla vicepresidenza della Cpo,
poco dopo, è stata eletta sempre
all'unanimità Mara Rinner,
espressione dell'associazione
Amici di Famiglia, consulente di
sviluppo del business di
organizzazione aziendale e attiva
sui temi della violenza di genere.
La nuova commissione per le pari
opportunità sarà composta da
sole donne. Nessun esponente di
sesso maschile questa volta. Un
passo importante in una società

ancora fortemente maschilista,
dove le donne che ricoprono
ruoli importanti e apicali sono
ancora troppo poche e
marginalizzate. Marilena Guerra è
entusiasta. «Mi occupo da anni di
queste tematiche -spiega- Ho
accettato volentieri la presidenza
della nuova commissione.
Lavorando nel mondo
dell’informazione anche nel mio
percorso lavorativo mi sono
impegnata molto per quanto
riguarda il linguaggio inclusivo e

di genere, che fino a pochi anni
fa era un tabù».
Tanti e progetti e le aspettative
per il futuro lavoro della
commissione. «Faccio parte del
mondo dell’associazionismo e
insieme ai vari comitati mi
occupo anche di valorizzazione
delle donne, di contrasto alla
violenza e di disparità di genere.
Partirò da qui per il futuro della
commissione». La volontà di
Guerra è quella di continuare
questo percorso, partendo dalle

Il premio Lunelli
all’abbecedario
del vignaiolo

n Il libro «Breve storia che ogni
bambino può leggere a un
vignaiolo indipendente e
viceversa. Abbecedario per
vignaioli e aspiranti tali» di
Davide Longo, illustrazioni di
Guido Scarabottolo, Corraini
edizioni, ha vinto la quinta
edizione del Premio Biblioteca
Bruno Lunelli Un Libro Di Vino.
Nella motivazione si sottolinea
che «indipendentemente da ogni
considerazione sull'indipendenza,
chiunque voglia sapere chi sono,
come si comportano e a cosa
mirano i vignaioli qui raccontati e
a che valori si ispira il loro lavoro
non può prescindere da questo
simpatico librino, tale soltanto
per il formato».
La giuria del premio intitolato al
capostipite della famiglia, della
quale fanno parte Marcello
Lunelli presidente, Carla Bernini,
Antonio Calabrò, Oscar Farinetti,
Eliana Liotta, Chiara Maci, Matteo
Marzotto, Claudio Rinaldi,
Alessandro Saviola, Andrea Segrè
e Fabio Tamburini, ha voluto
segnalare anche «Enogeografie.
Itinerari geostorici e geografici dei
paesaggi vitati, tra pianificazione
e tutela ambientale» di Nicola
Gabellieri, Arturo Gallia ed
Eleonora Guadagno,
«un'affascinante escursione fatta
con occhio critico tra le vigne di
Trentino, Lazio e Campania».
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scuole, sensibilizzando i giovani
su questo tipo di tematiche. «Un
progetto che voglio portare avanti
è quello di sensibilizzare i più
piccoli di tutto il territorio
nazionale, al linguaggio di genere
ma anche al contrasto delle
discriminazioni. Purtroppo siamo
in una società dove è ancora
difficile parlare di questi temi, il
lavoro da fare è tanto, ma è
importante continuare ad andare
avanti in questa direzione».
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Fugatti: «Subito aumenti per i pubblici»
La promessa del presidente all’incontro con i sindacati: «I salari sono importanti»

Pari opportunità Da sinistra Mara Rinner, Claudio Soini e Marilena Guerra

Contratti
La giunta sta
pensando di
stanziare risorse
per l’aumento
degli stipendi dei
dipendenti
pubblici del
gruppo Provincia
anche per il
triennio
2025/2027
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